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Bi pabblica fatti i giornì compro 


TORINO; 29 MAGGIO 1970. 


TATA 


Le assemblee locali. 


Noi desideriamo ‘che si tenga il maselmo conto 
dei voti espressi dai Consigli provinciali. e co- 
munali, ed altre assemblee elettive, poichè essi 
sono nl postutto i migliori interpreti ‘legl’inte- 
ressi delle. popotazioni, specialmente nelle que- 
stioni economiche. Sulle, loro deliberazioni non 
sogliono influire que' motivi politici, che faleano 
talvolta prodigiosamente: il criterio, perchè ispi- 
vati dalla passione di partito. E più raramente 
certo s'induconò ‘a manifestare un'opinione pel de- 
siderio, di sostenere 0, di rovesciare un Ministero 
dî destra 0 di sinistra, che è sovente la norma 
suprema delle Camere legislative. 

E vaglia il vero, non è egli lo scopo cuì deb- 
bono tendero tutti i rappresentanti della nazione 
muello di riordinare lo finanze. col minore sacrifi- 
zio possibilo dei contribuenti? Non! crediamo che 
in tale quistiono possa esservi. dissenso, in prin- 
cipio, tra i diversì partiti. parlamentari, ta i 
conservatori © i progrossisti, 0 neppure, diremmo, 
tra clericali e radicati. Comprendiamo, bersi che 
molto varie possano essere le opinioni sulla pre- 
valenza ‘a dive allo economie od ai tributi, e sulle 
diverso economie cle si possono effettuare 0 i 
iti che si possano aggravare od imporre. Ma nuo- 
vamente, lo diferonzo În questi ensì sono più di 
ordino sconomico che politico. 

Eppure nel Parlamento, contrariamente a quanto 
Interviene nello assemblee loc 
filtra dappertutto. E ne abbiamo avuto un solenne 
esempio. nella ‘proposta dell'onorevole Majoraia- 
Calatabino, intorno alla quale si rannoderono da 
vitauta deputati; tutti appartenenti all'opposizione 
di sinistra. In questo caso non si tratiava nè di 
una logge elettorale, nò dell'amministrazione dei 
Comuni, nà di libertà od obbligaloristà d'insegna- 
uvonto, nè di altra. questione di diritto pubblico, 
por cui si sarebbe concopîta una divisione poli- 
tica, mo unicamente del modo migliore di cessare 
il corso forzato e di alleegerive i pesi dello Stato. 
Pertanto quella divisione; non nol essere consi- 
derita come. un modo di conoscere la prevalenza 
delle opinioni sul migliore scioglimento di quei 
problemi economici © finanziari, ma unicamente 
come nn campo su cui si misurano le forze dei pur- 
titi politici. 

Adunque l'approvazione ‘od il rigetto di un di- 
segno) di legge tendento al mentovato scopo si fa 
dipendere non già dalla sua bontà intrinseca, ma 
dalla fortuita, combinazione dei partiti politici 
della Camera 6 delle loro gradazioni ed osoîlla- 
rioni. Se nel ‘giorno dello scrut’nio finale gli op- 
positori della sinistra riusciranno a staccare dalla 
maggioranza un nîmero bastante di membri per 
i il Governo sia vidatto in minoranza e costretto 
per quel motivo a dimettersi, la proposta di legge 
cmanata dal Governo e dì ordine economico sarà 
condannata: Tn caso contrario sarà trovata eccel- 
lento: 

Ma i cittadini privati; ai quali stanno infinita- 
mente meno: a ‘cuore cho non agli. onorevoli. loro 
rappresentanti ‘gl'intersssi. e lo passioni delle com- 
briccole parlamentari, credianio siano assai più 










































































APPENDICE 


ant 
PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI 


BELLE ARTI IN TORINO 


IVi (Segiito). 


Sala sec 1 signori 
Modesto Faustini. 





 oMartons, 


ÎÌ signor Martemw è un pittor. olandese : lo 
direste subito all'accuratezza con ;oui, sono, trat- 
tati i piitticolari, alla special diligenza con, cui 
condotto il dipinto, nlln grazia del. pennello ed 
all'armonia del colorito; La tavolozza del signor 
Martens'è brillantissima : fin troppo, brillante , 
perché da all'opera su mu gerto Iuciore cho ti fa 
pensire che su ogui oggetto si stenda una, spal- 
matina di vernico; correttissimo il disegno;e fatta 
con arte la comipasizione. Qui non abbiamo che un 
‘quadretto di, piccole dimenkioni; ma/2 quante 
sto tolo non si deve esso mettero innanzi? È ua 
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nuiro' arretrato Cent. 25 


‘a Direzione: non restituisco i manostritti, cl 























inclinati a dorgore in questa congluntua ascolto 
alle Camere di commercio, Je. quali non liano 
prolilezione o pel signor Sella, 0 pel signor Ra 
tazzi, o pel signor Billia, 6 intendono special: 
mente pet loro riattita è promnovere gl'interessi 
loro pratictie cognizioni si 
Suppongono giudici più competenti in quella ma- 
terfa.. Ora queste assembleo spociali moi le tro- 
viamo ifutto contrarie. al progetto: detto della si- 
nistra,, percliè firmato da_si benchè non ri 
guardi clio interessi eoonomici. 











Lia Cnmera di eommeroîo di Verosa cominela | 





dall'osservare che mentre. s'impone’ alla Banca 
uinzionale di fornire cento milioni allo Stato nel 
1870 a titolo di prestito, non le si permetto in- 
tanto di acorescere per altrettanta somma la quan- 


tità dî biglietti circolanti. Primo danno. La Ban- | 


ca doyrebbe limitare le sue operazioni di sconto 
è di tuticipazione, per essere costretta a limitare 
la sua circolazione, Lu nazione si lagna già che 
la Banca predetta non sussidia abbastanza Îl com- 
mercio ed i rappresentanti sinjetri di essa lu hors | 
robbero temporatiamente nella necessità di sussi- 
diarlo ancora meno, Se la proposta si vincesse , 
cli in questa congiuntura avrebbe rappresentato 
meglio il passe, l'assemblea locale o lu :generale ? 

A se quel mulo non sdrebbe' che temporario, 
liù duraturo sarebbe quello dell'introduzione nel 
Yaese di una vora carta monetatà, chè tale sd: 
rebbe di fatto il biglietto marchiato, non più 
guarentito dull’attivo della Banca, ma dallo Stato, 
Nessuno non vedrelibe la differenza tra i 478 mb 
ioni bollnti dallo Stato, quantanque portasseto 
‘ancora l'intestazione della Banca tazioilale; e 
alti, cho sì potrebbero convertire In denaro s0- 
nante 6 {cquisterelibero issofatto nn aggio verso 
dei primi, nn aggio certo assai maggiore di quello 
clio esisto ora fra l'oro. 0 In onrin; 

Gorto von) erediamo cliv questa si po: 
trebbe puragonare ai famosi assegnati di Franci, 
pei quali ria GB. Say, si vide pagata 
(600 itanchi una libbra di tiro, ma è tale oi- 
cora da cccitaro la più stando. diffidenza. Bin 
fatti quantungne negli ani passati fosse srando 
la tetitazione Mi valersi di quel comodissimo mezzo 
di far donati, duasi 'nessnmovosò fame, diretta 
mente lu proposta © tutto le corporazioni #1 di- 
chiararono ricisamente avversario di quello spo- | 
Qioute. La stessa Giunta d'inchiesta, la quale non | 
era certamente sospetta di parzialità. per la Banca 
nazionale, non osò proporre na sostituzione di 
quel genere, 

Anohe la Camera veronese viole In cessazione 
del corso forzato, benchè gl’inconvenionti di esso 
siano orn assai tenti , ma a condizione che sia | 















































otettiva, non iMusoria, non tale che produca per- 
tubazioni maggiori di quelle che si vogliono | 
scansare, clie non leda i principli del credito pub. 
blico. Ed è lungi dal rinvenire queste condislon 
nella proposta degli ottanta. Infatti chi abbisogna 
d'oro ‘non xiceverebbe, in qnesto caso che altri 
biglietti a corso forzato, non gnorantiti più dalla 
riserva © dolle altro attività della Banca, ma solo 
parzialmente dui beni ecolesiastici., Col progetto 
del Governo i possessori di biglietti avrebbero e 
ln guaventigia della Banca è quella dello Stato. 


Perchè dunquo si preferirebbe una gunrentigia 
minore ? 


In sostanza si volle fare. un atto di' ostilità 
contro la Banca, ma questa non ricaverebbe (che 











quadretto che ciasenno desidererebbe. possedere . 
clie, guadagnato da uno dei componenti della So- 
cistù promotrice; non potrebbe a meno di far man- 
dare a quel fortunato un'esclamazione (di gioia. 
Gili è perciò che la direzione della Società , la 
qualo la fatto l'acquisto di certa roba che Dio vi 
scampi dal guadoguarla, s'è afettata,... 1 non 
comperare questo gioiello. Gli è vero che l'autore 
ne: domanda un prezzo corrispondente ; na se fate 
della protezione alle arti’ una ‘quistione di bron 
mereato,; allora intitolatevi Società promotrice del- 
L'induntria dollo tele scombiccherate è del'inarno 
ncalpellato. a 

L'artista olandese cl fa assistare ‘allo svegliarsi 
‘d'una donna, che ha il gran merito d'essere gio- 
vane e bella (4.87). Il più sontuoso sfaitzo cir- 
conda quello fresca bellezza < le fa nel parnto 
Qil «letto, nella tappezzeria delle’ pareti; nella 
stofîa dei mobili; nel tappeto del pavimento nna 
gunsoornies. È una ricea signora’, che è tor- 
nutw la sera prima dai trionfi d'una festa? è una 
puccatrice | elegante, che ha guntato. ben alri 

nf? Questo non ve lo saprei dire, 80 che In è 
leggiadra e provocante, ‘a chie ‘stiratido le! sue, 
belle braccia. con unn mossa altrettanto! graziosa 
“guanto naturale, senza che monomamente ne sin 














| altra natura. 








vantaggio , e tutto il darmo'ricadiehbe sulla na- 
zione. La riserva metallica serve a guarentire È 
bigliotii in circolazione, al assiouramme Ja con- 
versione in tempo normale. E questa guarentigin 











potrebbero teriore per metà della risorva loro im- 
posta dei biglietti forzati dello Stato , all esten- 
dere ii proporzione la loro circolazione 

E il pericolo, peggiore (elie sorgerebbe sarebbe 
quello di aumentare ancora l dei 








ci 
biglietti dello Stato , giacchè accade sempre che 





manomesso Îì principio non s'abbia poi più x 
tegno nell'applicazione. 

La Onmer di commercio di Padova in una 
adunansa straordiaria tenuta ni 18 di maggio 
approvava ad ununimità un ordine del giorno, in 
cui dichiara clie « pienamente convinta che il 
Governo edi Parlamento nell'avviare il bilencio 
di pareggio studieranno anche il modo niù efficace 
© sicuro ‘a raggiungero una graduale estinzione 
del corso forzoso, fa voti perelè, qualunque fosse 
per: cssere Îl sistema che veniasa adottato , abbia 
ind essere respinta qualuugne proposta tendente ad 
introlizte sotto qualsiasi modo i biglistti 
nativi n corso forzato r. 

Alle stosso conclusioni ‘arriva lu Cimera di 
trorino, Ju quale opina che, so si vincesse la 
proposta della sinistra, la duplice circolazione di 
‘iglietti promuoverebbe nn aggiotaggio sfrenato 
è gravissime perturbazioni nelle tinusazioni civili 
è commereînli di ogni natura, che a fronte della 
certa perdita chè { biglietti governativi marchiati 
fc utverebbero sui non marchinti, il 'eredito pub- 
blico sarebbe profondamente, ac08s0; che, tentito 
conto di tutte le conseguenze disastroso che deri* 
verebbero ‘inevitabilmente. dall'adozione, di quel 
progetto ,, evidente si palesa la convenienza di 
conservare l'attuale stato, di cos 
forzoso possa cessare col solo mezzo del progres- 
sivo miglioramento delle condizioni economiche 
dello Stato e col pareggio del bilancio. Quindi 
inanime dichiara, essere; suo avviso che quel pro- 
otto abbinsi a ritenere; come) noi, ammessibile. 

Ma più autorevole di tutte tornerà per avven- 
tira il voto della Camera di Genova, valo n | 
dire della ‘città più commerciante dello Stato. | 
Esuî fil tra 16 più sollecito a deprecare come una 
vera sventura tinto quel progetto, come ogui al- 
tro chie terida a creare und carta  monetati 80: 
vernativa ed a considerare, questa come un ma- 












































merobbe' col uovo progetto; poichè le Banche | 





{Amari Csa spinge con ogni sta possa i Comuni;a farsi 
rivi; e l'opera di salutaro; distruzione è menata assi 
{ Încagzi. Questo flagello sirebbo oggi estremo colpo alla 
| proprietà agricola. (Piero Corriere di Pad). 





CANALE SUSSIDIARIO. CAVOUR. 
Gue) ieri abbiamo promesso, ceco alcuni particelati 
| aulla collauidazione di quest ope: x 

Trispottore del Genio civilo ore. Corbellini ed il cav. 
Lanciani, ingegnere-capo della Provincia di Rayeuna, 
per incarico del Govstmo si recarono il 4 0,20) corrente 
‘a Saluggia, accompagnati, dal regio. sottoscominissario 
tecnico, dal presidente e dagl'iagegneri della Cinprgnia 
del Canale Cavour, dall'eppaltatore e dai rispettivi. 
legati. 

Furono essminiati con grande minutesza i varîî manu- 
fatti, e tutti furono giudicati nell miglior molo. 

Prima che la comitiva si sciogliesse, il prosidento con 
acconcie parola esprimera la propria soddisfazione che 
l'eseguito canile avesso incontrato il gradimento dei col- 
datori, rammentava' essare, quest'opira di validissimo 
‘auto al Ganale Cavour, e_con generoso pensiero ricor: 
ava essore stata dalla, precedeuto amministrazione vin 
dicalo proposta ed intrapresa. 

‘All'iogegnera capo della Compagnia, signor Susinzo , 
‘uitore e sostenitore dol progetto; ed agli ingegneri che 
lo coadiuvarono , volse parole. di lode ; o dell'impreso. 
eziandio che esegul molto bene i lavori , foco lodavole 
menzione. 

Con questa grandiosa opera la Compagnia dell Canalo 
Cavour ottiene 1 sicurezza di poter sodilisfaro in ogni 
tempo agli obblighi che' sarà per assumere ; con ciò ino 
splendido avvenire è assicurato alle terra del' basso No- 
varese @ della, Lomellina. 

Soltanto. facciamo; voti a ehe la distribuzione delle 
acque sie, quanto più: presto sì può, facilitata el aste. 
——_——————————————_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 maggio reca: 

1. Um regio deereto (0. 5647) dell 1° maggio, 
con ll quale; a pirtice dal 1° luglio 1470, Ja frazione 
di Viannino è staccata dal comune di Pellegrino (Par- 
‘monte ed anita a quella di Varano de? Molegari in. pre- 
Vincia di Parma: 

2, Un regio deereto (1. 560!) del 2 aprile, 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. 11 Re dat mini- 
‘stro di ‘agricoltura ; indnstria e commercio, con il quale 
è soppresso l'utfzio di centoro centralo delle società com- 
mercigli e deli stud di calo, a datare dal 1° mag 

o 1870. 

87,0 attribuzioni giù conferi al censore contato! per 
T'eiamo delle domande di autorizzazione da concedersi alle 
società commerciali por azioni, ai termini. dell'articolo 


























Janno:xion della Banca; che anzi ne tratrebbe van: 
taggio, ma della nazione. | 
Noî confidiamo che i voti ‘ad unanimità espressi > 
dà questi corpi, i quali non attendono ad al- 
tro in tale quistione che a tutelure gli Interessi | 
econonitci della nazione, prevarrarno su quelli clie 
sono ‘o paiono ispirati ‘anche da considerazioni (i 








Bars, 10 — Le vigono cieca le, 
ovaie delle cavalletto sono sconfortanti. Ci pare che il 
flagello vorrà nuovamente tribolarci: Ia prefettura sì la- 
vora con ogni assiduità, per, spingere i municipi alla 
distruzione dallo nemiche falangi. 

Simo oi dispiscrat dif confermare le; notizie del 
corrispondente della, Nuova Patria, che scrive: 

Le cavalletto minacciaao distruggere. anche quest'anno 
tutto il ricolto, È uno, spaveato, una rovina. Le ovale 
deposie lo, ncorso, anno, si. schiudono, ed, ammorbano 
tutta la contrada. Il Consiglio proviuciale, ba votato 
per ora a sussidio dei Comuni L, 100,000. Il cav. 





offesa quella decenza che l'arto deve sempre 
apsttare, vi fa supporre; vi fa travedere le. più 
belle forme he possa mostrare ad occhio artistico 
un corpo di donna, Vi fermate volentieri a con- 
templare quelle abbondevoli chiome bionde diluse 
sul candore del ‘guanciale, quelle. braccia ben 
tornito chie si elevano, quel collo ben disegnato, 
cho yi pate umido tuttavia, della leggiera traspi- 
razione del souno notturno; vi compiacete: a ver- 
caro d’indovinare mu quella bella fronte e su quel 
fresco visino lo traccie del primo pensiero che le 
Valona alla mente. Una ricca, veste da camera è 
buttata là sopra la. poltrong): delle pianelline 
degne della Cenerentola attendono i bianohi pie- 
«dini defla giacente; un libro legato elegantemente, 
caduto per colà, mostra che: la bella donna hu 
cercato il sonno, che tardava di. troppo, nelle pi- 
gino di qualche romanzo moderno: nn: piccolo ca- 
nino, che forse la svegliato col suo/abluiare lu 
padroncina, sta là piantato; e'diveste che gli ve- 
dote agitare la coda, In mezzo a tutto questo la 
inco «lel giorno inoltrato, (una donna come codesta 
si leva necessariamente ad’ ora. tarda) corro, fa 
vedere all'occhio del riguardante lo sfondo. della 
atanzi, si rifrange è ripercote sopra ogni oggetto, 
vibra davvero, direi quasi, per l'aria. 




















È uiodagilo di bronzo e setto mensio 


15 del Colîce di commercio, rieatravo nelle rompeteuze 
dirette del Minfstera di agricoltura , induatria ‘0 com- 
mercio. 

3. L'el 








meo delle ricompense accordate con R; de- 





| creto 13 novombre. 1859 a' leuemeriti della pubblica sa- 


lute; cho si prestarono cotì ibnegazione e'roraggio nelle 
provinoio: di Napoli e Caserta per diminaire i dani del 
tifo perecshiale, @ per la cura dei colpiti. dallo. atesso 
morbo nell'anno 1865. 

Detto ricomiponso sono: ati modaglie di argento, mire 
g:o'eroli. 
esentati tro conico i di 8* catigorio o e 
e di tre'agenzie consolari. 

3. poniziome concernente un: aiutante! 
contabile: di aetiglieri 

#. Elenco di disposizioni fatte nel porsonale del 
L'ordine. giodiziari 
—P={<2LÀÈLÈ 


Cronaca. Cittadina 














Monumento ad Amedeo Peyron, — 
ignori: 


Si è costituito un Comitato composto dei 











‘AN se Îl signor Modesto Faustint nello 
ancella chie ci presenta, avesse saputo crenrci una 
figura bella € simpatica come questa tardi sve- 
gliantesi, cui abbandono con rincrescimento Ma 
In faccia della dounn dipinta dal Faustini, (Fece 
ancilla, n. 100) è poco piacente, la una oarna: 
gione terrea, uno sguardo che non esprime nulla; 
© porgendoci quei bicchieri con, quella guastada, 
non G'invoglia gran che nè a bere ned. a fermarei, 
ia sua compagnia. Eppure il signor, Faustivi è mn. 
jlittore che conosce bene ta sua. arto;;nè. questo, 
nadio è privo di merito; ma al pennello, , gui» 
lato dalla materiale conoscenza dei. mezzi tecnici, 
fallisce anche qui quell'elemento ine@abije che fa 
i capolavoti: l'ispirazione e l'iden. 









Xi 


Sutn wecomdn. — Î signori Arnoldo Camizzi 
Alberto: Issel,, Nicanore Romagnano, Cesare 
Cavaliè, Edoardo: Perotti, Amedeo Ghesio Vol 
pengo;.| Vittorio Avondo, Eugenio Cugia di 
Sant! Orsola; Carlo Piacenza 

Hiecò una schiera di pasisti (che passeremo ri 


pidamente iu rassegna. Diamo il prinio ‘luogo @, 
"NW maggiore spazio a quelli che, secondo wi, 
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Gisare di Maino, ‘sttilaco AI ‘Torino, presidente — 
FodoricoSslopîs, presidente dell'Accademia delle scienza 
— Michelo. Coppina; rettore dell Università — Gaspare 
Gorresio, prefetto della bibllatoca — Felice Parnto, pre- 
side! della facoltà di teologia — Giorauni Pevretti, pre- 
‘side della facoltà di filosofia — Casimiro Danna, sogre- 
tatto, por promuovere. le ‘sottoscrizioni per un mon: 
mesto a quell'ominente letterato che fu il compianto 
prof. Peyron. 

Te oblazioni si 
tosoriera del Muni 

‘ Tentri, spettacoli, coneeri i co- 
atitui volontaritmento nello; ore. pomeridiane, di ieri il 
{onoen Ragioli clio sabato: sera ferì quel' giovano: di coi 
fici nnrrammo la tristo vicenda. La ferita è mortale, di- 
cono certo è che fu diretta al cuote è fu ventura non 

i giuogosso uccidendo sul colpo il poraro) trafitto. 

Drorsani audrà in soea al Rossini la Maria di Rohan 
del Donfgetti. È di quella. musica che i mostri vecchi 
‘dicono oggi non si scriva più: le cordo del dolore, del- 
l'amore, della gelosia davno in quello) spartito dei suoni 
strazianti: è un cavallo di battoglia por un baritono di 
prlina forsa: quello che canta attualmente sn quel pic- 
tolo teatro è un valontvomò che farà il Torer suo. 

Toti sera al testro Gerbino ne 'accaddero di tutti i 
colori, Cominciamo da quelle! cho accaddero entro il 
tentro. 

Stara per. finie il accond'atto dell'Africana il drain: 
‘ma di tutti i colori messo su dal Perdcchi. Vera poca 
gente in teatro, o poco attenta, il caldo nuoceva all'at- 
tanzione. Proprio in quell momento in cui Vasco di Gama 
li inquisitori ed ai grandi di Spagna giura di 
ossero giunto a nuove è mai esplorate terre, un pacifico 
spittatore espreseo un pos alta, voco 1a sua sodli- 
"fazione pel Peracclii che la fucova da Nelusko con una 
sorietà di confondere tittigli inquisitori passati e 
tori. 

Un caporal furioro del corpo /d'amministrazione trovò 
lapprovaziono al Peracchi troppo altamente espressa, e 
voltosi al buen borghese gli gridò: 

« Faccla silenzio 1 » 

Il borglicse. OL bella, ho pagato il iio biglintto! 

TI pubblico. Sst! 

511 caporal:furiere. Lo roplico di atar zitto! 

Ti borgliese. Faccia eltenzio loi! 

Il pubblico. Sat! Alla poria! 

TI eoporal‘furiere. Lei è un vigliacco! 

Xi borgliese.(sultanito su una panca), 
anita ua libero cittadino... da un enporal 
potenza intollerabile! 

Titto il pubblico in piedi. OI Obi 

Ir caporal:furiere; Se non fosso per ln disciplinal...@ 
ti; per non offendere la disciplina, sferrò un pugno sut 
viso. nl malcapitato borghese da volgergli la mascella. 

‘Alior fa un guazzataglio d'inferno : a Alla porta 
ni gridò da ogni Into. Il caporale) Gino, invitato da qual- 
che'guardin di P..S,, uscì dal tostro seguito; dal ‘bor- 
ghese. 











won, dal (cav. Giuseppo Barioco; 
io. di Torino. 






























Signori, si in 
è. una pro 














Giunto sulla porta ii figlio di Marte si volse all'altro ‘ 


cha di ‘teneva il volto col. farzoletto e con ca 
piglio gli dis 
< Vuole una riparazione? Eccole la mano! » 

E 
‘im capiral-foriero del corpo di amministrazione, » 

I ue liviguoti vennero azicora una volta separati ; il 
caporale fa mandato in quartiere, il borghese fa consì- 
plinto a melicarsi la guancia indolensita. 

E giucchè sismo sulla porta del Gerbino restiainoci. 

Una guerdia mubicipale intima sd una venditrivo di 
itabci di tirar indietro $ suol estoni. La donna si ri 
fiuto. Nasce un diverbio ln, guardia minaccia uoa con- 
travvenzione, la, rivendugliola risponde con uno eprez- 
santo è Straccione | » 

Oftena nella sua diguità municipale, la guardia afferra 
lu donna por un. braccio, intimandole di seguirla. alla 
Sezione; quella si dibatte e in mancanza d'altro mezzo 
di difesa, afferra coi denti il dito. mignolo della mano 
sinistra di quel rapprosentunte municipale c lo morsica a 
sangue. 

+ Vandiclierò  quosto! sangue! » grida la guardia al- 
zando Ja mano, come Eito, alzò ill pugonle di Lu- 
crezia. 

E pigliata la chiave di casa della. morsicattice, che 
questa avea gettata mei enon, co accento vittrino 
riad: 

« Adesso per. rientrar \in'casa, verrà n pigliarai la 
chitvo ala Sosio a 

Figuratevi Ja donna! Il pubblico ccorre da ogni lato 
gli aranci rotolano sul marciapiede, la donna si affutica 
‘s raccoglierli © al ogni arancio che ripone nella cesta 
dirigo un epiteto alla guardia: il pubblico sî pone in 
mezzo © anche questa è aggiastata! 





Jleresco 





























"e 

hanno il primato: i signori Perotti, Pincenza c 
Avondo, 

Se/W' un'artista che \ineriti ‘quel titolo che 
così volentieri e cosi facilmente si regalano tutti 
i sanbgglatori di pennello e di matita, tanto 
beno:chie' oramai è divenuto volgare come quello 
di cavallero; voglio dire. fl titolo di professo 
se v'è, dico, un'artista che meriti. questo titolo è 
senza fallo Îl signor Edoardo Perotti. Dopr 
averci fatto ammirare In sua (capabità di compo. 
sizione, la sua potenza di osservazione e l'abilità 
del'dipiugere nel paese con colori ad olio, quando 
appunto cominefava ad ispirare ‘a’ suoi ammira- 
tori fl timore che il suo pennello plezasse ad una 
monotonia di tinte & nd un certo manferismo del 
fare, ecco che ail un tatto egli si rivelava dise: 
gnatore perfettissimo, dipintore d'alberi a nessuno 
secondo con quelln matità, cha în termine di }in- 
gua francese, adottato da per tutto, chiamasi fii> 
sai, E: questo v'era dî mirubile che mentre negli 
mtimi snoi quadri st olio di tre 0 quattro anni 
sono; il-qolore perdeva di brio, si spallidiva Tn 
Tute, pareva stendersi sul dipinto nuo. strato di 
non so quale unnebbiamento che rendeva 
fiuida: l'avia, mano di 











fano il cielo; ad un tratto 





in: questi: suol /Usaias ‘a'accendeva © brilinva In 
più viwa;Inco; e dirò cosa sche parrà un. para 











Jtro)con fierezza : « To non stringo In mano ad | 








‘© Ruolo delle ente. — NA! giorno î9 giu. 
‘guo-si riaprirà ln Corte d'Assizie la quale giudicherà lo | 
segnionti cause: 

Mercoledì, 1. — Borra. Vincenzo; accusato di utti di 
libidine, Min. Pubb,, cav. Rossi, dif. comm. Villa, 

Giovedì, 2. — Gremo Clemente, Limone Giovanni 0 | 
Falchero Giusenpe, nccnsnti dî grassazione. ML P. cav. 
Ross, dif. avv. Roggerî, Giordana ‘o'Giacésa; 

Venerdì, 3. — Sogliano Prospero, accusato di cinque 
furti. 3. P. cav, Rossi, dif. ave. Damar. 

Stibato, 4. — Mucci Luigi accusato di falsificazione. 
At. P' cav, Masino, dif. comm. Villa. 

Martedì, mercoledì e gione, 
gno, accusato di due nseassi tino mancato e l'altro 
consumato. M. P. cav. Baggiarini, dif. Gazzera. 

Venerdì, 10. — Caffor Giovanni, accusato di grassa» 
zioni. M. P. cav. Masino, dif. avv. Damar. 

Sabato, 11, — Zucco Citlo, accusato di furto, M. P. 
cav. Masino, dif. ave. Roggeri. 

Martedì, 1Î. — Quaglia Giacomo, acchisato| di feri 
mento seguito da mosto, M. P. cav. Masino, dif: avv. 
‘Canonica. 

Mercolet, Ni: — Borello 
mento seguito) da morte. AT; P. cav. Masino; dif. a 
Nasi, 























& Povero coeorito ! — Hn il collo rosso, la 
testi bianca, 18 penno della: schiena verdi. Lo pigliereste 
ner omo politico! Parla sciolto come un avvocato, era 
Ta delizia di una signora che adesso lo sospira fuggito. 
Tuugote. Veneres Cujnidineague! 
Ghi l'avesse trovato quel povero augello; lo rest 
al portivato della casa n. 8 in via Bottero, c uo-av: 
una competente moncid. 














Morti denunciati all'ufficio dello: Stato! Civile 
‘il giorno 23 maggio 1870. 

{Bronzioî Angolo, d’nnni 10, di Torino — Gradara Ito 
Libiro, î. 7, di Mondavio — Pilon Carlo, id, 10; di Vo- 
rona, — Roscia Giovanni, id. %, di Torino — Gamarra 
Mai 60, di San Benîguo | serva — Più 7 miaori 
doni 














Naucité dichiarate all'fficio dello Stato Civile 
il giorno 22 maggio 1870. 
| anch 10, femmine 1 — Totale 85 
| Oaservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio = 
atromomico di Torino a metri 276 sul Tiello del mare, 
Ì 22 maggio 1570, 
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Temperatura estrema al nord | minima + 19,2 
in gradi centosimali massima +-34,0 

‘Acqua caduta millimetri 0,0 

Temperatura minima della notte del 23 + 19%, 

Bolettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
di maggio 1870, 

Nascere del Sole, ore & 43 — passaggio al meri» 
diano, ore 12.19 — tramonto, ore 7 dl, 

Nascere della Luna, 2 53 matt, 

Pastaggio sì meridiano, ora $ 4 matt. 
Tramonto, ore i 58 sora. 
Giorno della Luna 2° 
A PROPOSITO 

DELLA INTERPELLANZA SPANTIGATI, 

Liberta det aoraî liceali. privati 
mi questione. che tocca £Ì davri 
padri di famiglia D>1 prezioso diritto ad essì riconosciuto 
dalla leggo Casati Id noremb;o. 1859. fu cgreg'amento 
patrocinata. dall'on. | Spantigati, a buon diritto opplat- 
dito dalla Camera e dal paese. Indisio certo della bontà 
della causa © sicuro pronostico del. trionfo di essa sono 
la irritazione e le contomelie degli avverkari come si ri- 
leva dai resoconto ufficiale. Il ‘sig: ministro Correnti e È 
auoi inspiratori sanno di potere a loro belli 























è impu- 


nemente insultare i privati insegoanti, perchè sanno che 
‘appunto perchè insegnanti, cioè educati ed educatori 
non li seguiranno mai sul terreno delle calunnie e delle 
ingiurie che ricadono sempre -in capo 0 a disoro di chi 







dosso, ma non saprei come, altrimenti esprimere 
l'effetto di quei lavori, e splendevano in' quel di- 
segno u matita nera la più giusta varietà di co- 
lori, la vivacità del raggio solare, la serenità del 
cielo, lo specchieggiar delle acque. A mo non ay 
venne mai di vedere dei disegni a fusaîn di tanta 
potenza, di tanta efficacia, di tanta' vita, 

Il Perotti ha trovato un modo nuovo, tutto sno, 
ili trattor questo genere ; Ja sun mano regge la 
anatita con un'arte speciale: jl suo pensiero ha 
saputo trascegliore. e concepire i soggutti acvondi 
ad essere trattati con quel mezzo e in quella pnisa. 
Egli mi scrive col suo fusain l’opopea dell'a: 
bero; voglio dire che, come il poeta epico, pene- 
trato colla potenza del suo ingegno è quasi în- 
tultivamente per: (entro la natura dell'uomo e l'in- 
timo delle passioni, mereè lo studio e ispira» 
zione; concepisce l'idealità dell'essore umano nelle 
suo varie modificazioni e l'esprime nel suo poema, 
facendo più bella e più grande la verità ; così il 
Perotti colle sue osservazioni dal vero ha saputo 
concepire: una cognizione intima e superiore dil- 
l'essera alberd © valè ad esprimere tuttà la bel. 
lezza tipica, sscondo Ja varietà della specie. 
vi dipinge la verità mu jerfezionata : non trove- 
rete forse nella realtà nessun soggetto che rac- 

















7, 8, I —. Avdrois Ma- | i esercizio provvisorio. 


— Questa gravissi- | 
o gli interessi. dei | 


‘non Fifugga di adoperarie. f privati docenti ‘hanno por 
loro la santità del principio liberale, ed hanno dalla 
dro i padri dì fnmiglia cha to invocano, la legge'che lo. 
tia iffermato, e la Camera che ‘saprà farlo applicare, è 
dito. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 maggio. 
Presidenza del presidente Binneheri, 
Ta ceduta è aperta allo ore 2.30. 
L'ordino del giorno recn ja discussiina del progetto 


| Eccoîl'tosto, del progetto. 
È acArtil Sino e tuito giugno 1870 il governo del Ro 
! risenoterà, secondo le legsi în vigore, lo tasso è lo lm 
| posto di ogut genere, e farà entrare nolo: casse. dello 
t0 Te somtio vd i proventi cho gli sono dovuti. 
prorogata pet lo etcsso termino la legge salla 
sitenita degli sinénsi, muggiori assegnamenti e pensioni 
del 18 dicombra 1861, m. 203% 

è Eseò d piro autorizzato a far'pagire le spess or 
divario dello Stato e lo spése st:sordinsrie che non am 
siortono dilazione; e qualle cho dipendono da leggi e da 

obibligozioni anterlori, conformandosi allo previsioni fatte 
1 ‘rogito aulico 9 Ol. RO, dl 29) icombre 
| 1860, © contenendosi, in quanto riguaria le spese, nella 
| anisurm ivi stabilita. 
|< Art 3 De parî a tutto. giugno sono continuato al 
l'ministro delle finanza / lo facoltà che gli furono Vonforito 
i 2 6 d della legge del 28 diocmbro 1868, 

ione dei Imont d6l Tesoro 0 yer Ja 

ixione della tassa sul macinato; lo com l'altra leggo 

del 31 mirdo, , 5608, rispetto allo. somme da '‘prele- 

varo #uî capitoli 61, 80-41, 1086 118 Gel ifanelo pae- 

| sivo dolle finanse, presentato a! Parlamento il 7 dello 
stesso! mose. » 

È approvato senza discussione. 

unt. aonunzia che In Commission ner accerta 
monto dei deputati impiegati propone si anoulli la ele» 

e del collogio di Termini Imercay chi eicss3 il pro» 
| fvavare Usillen e cho si mantenga quoila del profte- 
sore Cantoni, segretario generato de' ministero di pub- 
‘la Îstazione, eloto i Menaggio, 
| Queste proposte soio approvate. 

sONEADINI proporie cho il ministero redige uu nota 
doi progetti di legge che è urg'nio d'scatere in questo 
periolo della sessione; Credo. cho la Camera, la quale‘ 
“deve occuparsî da' provvedimenti finanziari, potreble îs- 
varo uu giorno della settim:ns por diseutoro quel pro: 
spetti, 

LANZI (nistro) dico che il Mistero presantorà fra 
tatoo giorno questo euro, nel quile sarinno ind 
tati i progetti che è urgento discurer: =. quelli cho il 
Governo crede utilo di riclrare. 

atercmioneE trova che le. ultim> parolo del ire 
tento del Consiglio potresbero lasciare nella Cimera to 
‘grave dubbîo, per aissipara il quale l'oratore vorrebbe 
che Sl ministro dichisrasso se fra i pr getti da ritirarsi 
sî è pure quello per mo liflazioni alla leggo comunale i 
provinciale, 

Questo sosprito. è giustificato dall'azsonza del presi- 
ente del Consiglio allo ultimo sedute del. Comitato 

LAREA dichiara non aver intaszione di ritirare quella 
| tego che, spora, potrà risversi ju heduta publica dei 
colpi ricevuti in Comttato. 

Li sua assenza dalle sodutt del Comitato; dove at 
* itairnì a non altro che allo moltonlici. sta occupnzio 

Si proce le alla; discussione del’ bilanelo passivo dei 
| Ministero delle finanzo. 

Sono approvati soma discussione, i seguenti capitoli: 
{ 102, Detito consolidato 50/9 @3 0/0 L, 200,399,071 17, 
| da 2A debiti inclusi separatamente nel Gran Libro în 
| 135,0K6,918 28; 27 a 85 debiti non iuc'usi not Gran Li 
È tiro La 65,127,167 41. Nel titolo Dob.to, varisbile vicna 
! primo .fl enp‘tolò $i che enccerne lo. pensioni. Il Mini 
stro propone L., 2\101,000. La Commissioni. vorrebbe 
ritiro questa somma iL 500,001. 


‘NULLA (minis:ro) dichiara che von Può acsettaro que 
stu riduzione, 


suisurr-DoDA (rolitore) dichiara ‘che la Cinisi 
ue è obbligata a ins'stere nella riuzione. Soltuno 
potrebbe l'imitarla n sole L, 300,0! 

Sena fa osservare che siamo giù alla, metà dell'anno 
echo quindi Ja riduzione anzichè. dininuira aumente- 
rebbe, tenuto calcolo. dell'intero anno a I. 600,010, Ri- | 
pete che non la può nocotture. : 

Dopo brevi osservazioni ‘degli on, Stiimit Doda_(re- | 
Jatore) e Lanza, îl prosidento dà lettura dani proposta 
firmata da variî membri della. Commissione colla quale ! 
invita il Ministero a proporre un nuovo progetto di legge 
salle: pensioni riformandola in senso di maggiore eco- 
nomin per l'erario, 




























































































colga in sù tutte. la, specfalità proprie della bel- 
lezza della sua natura; quali viene. disegnando 
in nn medesimo albero l’attista | ma ognuna di 
questo bellezze è la verità pura cd Il complesso 
di siffatto cose vene, sapiortemento trascelte, ar- 
tisticamente raccolte , vi dà una vorità che chia- | 





LAZZARO appoggia: questa proposta! ' 

SELLA (ninistto) dichiara che: pon può accettate nes- 
suna econdae nulla somma, perchè bisognerablie poi 
venire a chfedere icon un frogetto di Tegge Te maggiori 
spessi 
‘Accetia però Fordino del' giorao proposto dalla Gon- 
missione. Ì 
seisstiT DOVA (telatore) not insiste nella riduzione; 
gli basta soltanto d'aver richiamato l'attoniaione del mi 
‘îstro sulla necessità di provredara con ul' progetto di 
legge al disordine che \regua nell'amministrazione; delle 











ini dell'on: Melleua 1a Camera 
‘approva l'ordina del giorno proposto dalla Commissione 
e quindi il erpitolo #6 nella e fra proposta: dal Ministero: 

Sono pure'npprevati i capitoli dal 36 1 38. 

II capitolo 31 concerne lo garanzie ed interessi a So- 
cietà: concessionario di strado ferrate ed a\quela de ca- 
nali Corone per L. 02,808, 

GADELLI fa ilcuno osservazioni Intorno a certo somma 
‘elia, per opin'one dell'oratore; won s0n0 punto dovuti 
dul'Govertio a certo Società. 

Shut. (ministro) prega il preopinante di riservare ta 
‘questione a miglior momento. 

GAnELLI acconsente; ma. propone ch frattanto si #0- 
‘sponila la votazione di' questo capitolo. 

Questa proposta sospensiva è approvata; sono. pure 
approvati i capitoli dal 40 n1 75. 

1 capitoli 76280 concernono. l'amministrazione. dol 
otto, proposta dal ministro fn L, 1,100,220, è dalla Com- 
nisaione in Ti. 0,691455. 

Lia Commissione prega Ja: Gimora.clie — nell'iteresso 
della regolarità @ della moralità dei servizi amministr 
tivi dello Stato, nell'interesso ‘dell'economia, e nell'inte: 
resso di velcro. rispettate 1a proprie) precedenti delibe- 
rasioni — voglia sancire del suo voto JI seguente ordise 
del giorno: 

@ La Camera, ‘udita la tolaziono della Commissione 
del bilancio, ‘adottuuto le cifro da lei proposta per la 
imuimizistrazione del lotto, invita Îl Ministro delle finanze 
vidore l'attuazione del reg'o. decreto 13 febbraio 
1870 ‘intorno ‘a qualla. amnfalstzaziono, mantenendo ja 
vigore l'attuale Organico del! personale, sino a che venga 
altrimocati stabilito; per legge. n 

iLLA (miujtro) difendo fl docteto, del 19) febbraio 
1870 coutzo lo.aceuso delle quali fu fatto  segoo dalla 
parte della Comaissiauo generale del bilanioio, Contesi 
V'esnttozza doi dati sui quali Ta Commiss'one ha fondi 
i stuvi calooli cho sono erronei. Deylora vi signo Impie- 
Bali fafeJoli che forniscono sil estronei coso d'ufficio e 
dice (d'ossero intendimento del. Governo di avere! pochi 
impiegati, ma buoni, pagandoli in modo che possano vi- 
vere deccrosamente. 

Pak. propone. di continuare questa discussione do- 
mani. (Ziumori). Osserva che il caldo s'avanza e! che lu- 
nodi sî dore comiliciare la discussione deî provvedimenti 
finanziari. 

SALANIS sî oppono perché noù sembri che vi ka. ol 
bligo/di' votare a' tamburo lattento. questo importante 
Bilavcio. i 

Tia proposta del presidente è mossa ai voti (ed ap: 
provata. 

La seduta è sciolta alle ore 


















































UN CAPO DELLA BANDA: 
Seriva il Piccolo Giornale di Nap 
Ji It maggio dal sigaor G. U. ci. fu mandata la, so: 
quonte letter 
* Stimatissimo signor direttore 
v È aocor tiva nelle diocesi di Trivnto e-d'Isornia 
la memoria di ua scdicente' monsigiore Ermellino, che 
sel 1849 le percorso come delegato della Santa Sede ad 
impartì ordini sacri, è cresimò fancluli, ed espilò da 
naro a titolo di colletta pel Santo Padre, allora esule. 

« È incredibile la fede che acerano in lui quel bravi 
montanari; più incredibile ancora l'acquiescenza dei vo: 
scori. di quolle diocesi, mossignor Sila ino o monsignor 

Terenzio, La missione. andavi a gondo vele, e il mis 
‘onazio, visto il buon g/0co, a Vustogirardì fece ancora 

un a'tro piso,  selusso una povera 0 lo'la ragazza 

cho era l'imca figlia |} colu che lo nveva. cecolto ed 
to nella propria casa. 

« Parvè allora ch: delegazioni per simili imprese on 

lo dia nessuno, nemmeno ‘il Santo! Padre; ‘è Îo autorità 

politiche, fino allora state cheto, pensarono essere. con: 

veniente di sapere più aldentro ‘i fatti deî nuoro e 























| strano! apostolo. 


«Si trovò, che! era. un ex-frate calabreso che aveva 
rubato 0 falsificato, non 10 bene, un'brere da monsi- 
ignore © fatto credero, a quei diocesani ‘| vescori di aver 
una, missione speciale del Papa. 

«Fu arrestato e condannato a 18 ‘anni di lavori for- 
zati. 


nelle vicinanze di Torino: nen parlo del disegno in 
cui l'artista è insuperabile, non parlo della compo 
sizione dove egli è uno dei pochi | che'si riveli 
veramente studioso ed ispirato; voglio parlare del 


| colorito che è così vivace, brillante, armoniosa- 


‘mente intoniato, per ogni versa efficace, (che non 





inerei superiore, l'ideale. 

Guardate lo Studio. dî faggi (n; 69) dipinto a 
fissnin, cho il Perotti ci dice aver tolto dal vero 
a Valdieri, Sono, .quei faggi cho vedoto, rina per- 
fezione del genere ; sono più belli, e quasi oserei 
dire più veri che la realtà. Su quella bralla mon- 
tagua di Valdieri si vedono in fatto dei faggi 
stupendi ; eppore quelli del signor Perotti vi tor* 
nano ancora più compiutamente belli. La sua ma- 
tita chie coglie così ene la bellezza particolare 
‘ogni specie , li ha saputi idealizzare: A: quella 
Vista; voi sentite. nell’animo: alcun che di quella 
infsteriosa invasione di vaghi sentimenti ‘è di in: 
‘efiniti pensieri che. vi procaccia la natura sotto 
Île alte volte. di codesti secolari assembramenti 
alberi giganti. 

Ma non solo colla matiti fusaza attiene di gne- 
sti miracoli il Perotti: quest'anno ci presenta duo 
dipinti a pastello (n. 43 6.53) che moritano i più 
vivi encomii. Il primo è un motivo di paese preso 











può di più la tavolozza ud olio. Nel secondo di 
questi pastelli l'autore ci trasporta negli ardori 
d'un crepuscolo estivo nella campagna romana; 
Le tinte infuocate vi fanno sentire il caldo del- 
l'ara e del Inogo; alcuno che' non aveste vito 2A 
vero quella scena potrebbe forse aconsara ‘d'esa: 
gerazione il cercato ed ottenuto effetto, ma sa- 
rebbe ingiusto l'appunto. N3' il Perotti si con- 
tenta come tanti altri di metterci innanzi uno 
splendido effetto d'insieme, disprezzando le parti, 
di guisa che, chi esamini pol minutamente il dic 
pinto, non capisce! più nulla di quello che si è vo. 
luto fare e trova piante, erbe, terreni, accessori 
impossibili, 0 per dir. meglio, che non hanno 
forma: no, ogni particolare è fillo, quel tatto 
che esser dev, sccondo la sua importanza 6/1: 
sua positura nel quadro, secondo le leggi ‘del 
Buon senso; del gusto, dell'ottica è della prospet- 
tiva. 


(Conti) Virronio Brinzio 



































« Il'muò nome era. Raffaelo Piccoli , proprio quel'mo- fl arrà chiesto nl miarescialio, consigliera di Stato, e mastro 


dosimo nomo 6 cognome che porta uno degli croi dalla 
topubblica universale. 

« Ora vi è qualcuno delle. diocesi’ sopradetta chè mi 
assicura clie tra il vecohio frate e.il nuovo rapubblicano 
vi sia anco idobtità di persona , è cho il frate il mon 
siguore , Il seduttore, il galeatto, il venturiero e il re 
pubblicato, facciano proprio tutt'uno, 

« To non (80 sé cid six vero o falso; mu, sv ella in 
conosostize în Mouteleone; potrà'arcertacsi della verità e 
rogalarla, so ue è îl caso, ai lettori del suo giornale. 

Il giorualo di Napoli prese informazioni, sped! dispacci, 
e venne a conoscere che' il Raffuole Picooli; falsario nel 
1819, 0 guleotto fino al 1837, era nel 1870. 1l'comna: 
dauto delle bapdo repubblicano, 




















Scrivono da: Firenze alla Perseceranza che. precipua 
causa dei tumolti di Catsozaro si deve ad un immenso 
erroro di cifre nel dispaccio che unnunziava esito del 
plebiscito ia Franci 

Taveco di 1,100,010 no » Catanzaro:si Jesso. 1Î,000,000: 
Ondo grande esultanza negli irreconciliabili. 

Voramento 14 milioni di mo su 10 milioni di votanti 
sarebbero tati nn po' troppi. 

La. moglie del Galliano, quegli che comandò le bande 
repubblicane (?). della, provincia di Pistola , sc 
lettera alla Nasione ia: cui amentisce che 
Garibaldi abbia scritto al'marito, dice che il. suo cone 
sorte non è solo cuoco, ma Anche padrone di urgor'o. 

Questa lottera è datata dal'carcere : l'Augiolma Gal- 
Viuno è nelle carceri di Firenzo perchè, ella dice, il Go- 
Verno non avendo potuto aggunotar il marito, ha im- 
irigionato la moglie. 

Speriamo che il Governo provyeilerà a. chie dia assi- 
curato il Galliano © liberata' Ja moglie sus. 

Non v'é ragione perché una. povera donna’ abbia ‘a 
portarla pena dello pazzie dol marito: suo. 








Si fece n'intorpolianza alla Camera (dei Co- 
snuni ‘di Londra sul fuito di Maratona, onde iuoi- 
tar il Governo, inglese a vendicar il sangue sparso 
su quella troppo Teggendaria terra, 

Gladstone risposo moderatamente e la. Cnmera e 
la stampa gli diedero ragione. 

L'interpollanto era l'onorevole Henry, Bulyer, 
il quale, chiese nientenieno che il Governo 
gloserintervonisso’ Coi suoi @llonticin Gretia onde 
imporvi un Governo più consentaneo alla civiltà 
attuale. 

Il Times al dimani, parlando di queste nazioni 
alleate dell'Inghilterra, nominò ls. [rancia, la 
Itussis. E diro che noi credevamo, di eutrarei un 
pochino in: quella sanguinosa questione! 

È ‘dive che ieri jn Torino si celebrava un, sa- 
oro! ufizio alla memoria del povero conte. di 
Boyl! 








MARESCIALLI RIVOLUZIONARI. 

Ua caro pi Portogallo! 

Un duca di Sallanhà, gran méresciallo! dell'esercito, 
gran. mastro di palazzo, si ‘mette iu testa di diventar 
prasidinte del Consiglio; Il Re e lo Cortes. non lo vole- 
tano, Che fa egli? 

Si pronunzia con sel battaglioni. Per che causa? Per 
1a libertà al'‘puese? Por maggiori | garanzio liberali alle 
Cortes Nemmonco per (det. 

Si pronunzia per diventar ministro. 

Sì porta a palazzo coi suoi, uccide i soldati di guardia, 
ni impadrobisce dì usi: forte che. domina la città pol si 
presenta al Re. Ù 

D, Luigi, il giovine re, il'generò di Vittorio Emanuele, 











dî pataixzo, il perchiò della sua'brusta visita: 

I duca ‘di Suldanba chiede le dimissioni dell ministero 
di cui’ è presidente ji duca; di Lontè! 

(CE la Camera? » dice il re. 

u Da acioglieronio»a 

Tn dicci mibuti è aflire fatto: il duca di Loulè fai 
fagorti coi, colleghi, Sallanha è incaricato della forma- 
ziono del nuova, Gabinetto, Naturalmenta il maresciallo 
no per sl il portafoglio, più importante. , quello 
‘lla guerra, 

Il popolo Jinpizzà. dall gisia a questo, avvenimento. 
Non hapendo como meglio. dimostrare il suo inesprimi- 
tile contenta , a: folla tirara dello schioppettato' nelle 
fiiostro reali, gridando: « Viva il re! Viva l'esercito 1» 

Orale Camere sono sciolte, il duea di | Satdanba go: 
vernerà Îl Portogalio con. ana politica. liberale © ‘mil 
taro. 

Desidereremmo che questo suo mezzo. eteroclito. di 
diventar ministro non sì generalizzasse. troppo:. Vi sa: 
rebbe forse in Italia qualche sfumatura di Saldaohs: 

A conti futti desidereremmo sapere. quanti. gradi di 

















caldo segnò il termometro: a Lisbona nel di del. pronun- 
ciamento. 

Aggiungiamo che questo ritoluzionario di nuova guisa 
è un zerbinotto di 90 aoni 

A quest'ora avrebbe dovuto. giù consegnare la contre: 
marque du père Lachaise S 





CORRIERE DEL MATTINO 





n 

Li: sorivono (ché il genoralo Medici ‘he' suoi col- 
loqui avuti testà col ministro Kauza,, uo abbia 
ritvatti Ja situazione dell’isola massima d'Italia 





com quei neri colori clio uno stati accennati da 
più giornali. 
conto Îl Medici la Sicilia più che un acore 
scimento di battaglioni clifederebbe un accressi 
mento di scuole e di vie pnbbliche. 

E como questi provsodimionti, Che sono certo di 
grande utilità e d'immeuso vantaggio, potrebbero 
‘stbito essere stabiliti se i bilanci della guerra è 
della marina non gravitassero su quello del la- 
vori pubblici! 











Il Ministero di marion aspetta da qualche giorno no- 
tizio della Vedetta cho' dovrebbe. giò essere giunta a 
Mession.. Cho abbia. sbagliato strada e ch data 
‘sulle costo di Spagna! invece d'Italia? CIO noa recherebbè 
meraviglia, tutto è possibile, colla nostrà. cara. arinat 

— 1l'géneral Sacchi. intenderebbo dar le suo dimis- 
sioni ed nndara con Bixio a tentar la fortuna: del com- 
mercio nell'Indo-Qina. Benissimo. 

—À Firengo si prevede che le proposte: finnoziarie 
saranno nel loro complesso approvate a gran meggio- 
ranza. 

— È morto a Schio il senatore Pasial che fu ministro 
or son due enni. 

— Gon buona pace dell'Opinionie il Libero cittadino 
di Siena che è sul: Inogo del Iuogo; adduce molti argo: 
menti cho. provano come ei moti testò avweuti; si 
rebbè compromesso un partito che non è l partito avan 
sato. 


























Marigl — (Nostra corrispondenza) 
21 maggio: 
L'oracolo: ba solennemente purlato; ed affrettiamoci a 





dirlo; piuttosto saggiamieote; sonza tuttavia. pegcare; nl 
solito, per troppa chiarezza. Si sento. però subito alla 
prima lettura qualcho cosa dell’antico vigore, che parea 
cda qualghe tempo mancare alle concioni imperiali, Che 
la gran maggioranza degli cu? abbia riagiovanito l'Im- 
peratore? 









| chi dei giornali più violenti ed 


1 popolo ni va raggropparido numeroso n tutti gli'an: 
oli dello vio pes leggero avidamonte il discorso impo- 
rile Sfffsao mi totti i mori. 

Lo faccie dei Iezgenti sembrano in geueralo contente 
ci sodlinfatto; ed'a misura che lo si tilegge e commenta 

i trova. migliora e più rassicurante, almeno per ogni 
che sorto dalla fora d'idee degl'irreconctiabi 
Questi invece. sembrano tomero. che il. fondo e la -so- 
stanza dell'ampio e liberalo, programma imperiale. possa 
compromettere l'avvenire lola forma: di: governo da Joro 
vaglioggiata © ritardare troppo il ristabilimento, della 
ropubbiica. 

Jhfatt, Gu l'Impero cha dichiara di voler mostrare Ta 
propria forza colla moderazione, cessa dal perseguitare 
la libera stampa; se l'Impero che si pretendo e dichiara 
oggi definitivamente fondato e consolidato sa mostrarsi 
davvero insensibile ed indifferento: di fronto agli. attac- 
econelliahili; se esso 
fa davvero un sincero appalto alla. conciliazione ed al 
conorso di tti € gruppi. ragionevoli dell'opinione pub- 
Mica ed all'appoggio di' tutte Te intelligenze,  cbliando 
lè manoero «È voti di tutti direidenti; se l'Impero 
now devia dalla linea Tberale, che ì suoi primi ministri 
contituxionali s'erano tracciata cd imposta îl % geonato; 
esso lascierà all'opposizione Irrecontiliabile ben poco 
terreno, su cui potersi tenero. ia piedi e combatterlo 
‘con vataggio. Le masso liadano sempre più alla co- 
stanza cho alla forma dol Governo che li regge, e con- 
tio un positivo. pubblico. benossere si romperebbero le 
torti tutte le teorie © dottrine filosofiche del mondo. 

Ma i fatti rispondarannio essi alle bello parole? Quan- 
vio è come si tradureà in pratica il bel programma ttac- 
cito con mano maestra o'con felici pennellate ; a lines 
itipio'e maestoso dall'Imperatoro dinanzi a tutti i grundi 
magistrati © poteri dello Stato? Qui sta il Bueilîs, 

i luni, del: intalstero st 
Urano alijfanto in contraidiizione colle) belle: parole im- 
periali. E la Hotéx che tiono più ai fatti che alle pa- 
tolo non sembirà ver dato a questo molta credenza; 
Poichè non lin ‘saputo aggiungero cinque centesimi alla 
i ori sera! 
fl pubblico s'inquista alquanto deli ro- 
veitio n po' brutalo (o rivoluzionario. del Ministero 
toglioce, © si temo'cha l'avvenimento /orzoso. del mare- 
iciallo di Suldanhs:albis da influire sullo sorti dî tutta 
la penisola iberica. 

Îi marchiase di ‘Talhouot ha trovato nelle più 
simpatia della Camera una degga ricompensa alla sua 
fermezza. politica. Tutta Ja sinistra gli ba votato in fu- 
vore, e 175 voti sopra 19Î lo hanno rialzato alla vice- 
presidenza della Camera. 

Sì dice clio il focoso rivoluzionario! di i a 
tteciailo Saldinha, siusì impadronito del potero per. co- 
‘triogere il Ro di Portogallo all accettare la Corona di 
Spigua © costituire. così l'unità della penisola iberica di 
cui si è sompro dimostrato caldo partigiano. 

Tn: Ispagna intanto sî vuol fur accettare la Coropa al 
vecchio podagroso Espartero. 

È la lava forzata dei ro di Spagua: 
_>_____—_————_—T—Tr- 


DISPACCIO PARTICOLARE 


‘della Gazzetta Piemontese 
ETCSZA 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedula del #2 maggi 

Lu Camera prosegne ln discussione 
del Ministero di finanze. 

La Commissione avendo, verificato 
tolo concernente le guaventigie dello $ 
roviurie, contenga la somma di 4 milioni ce ci 
quccento trentacinque mila lire maggiore di quel 






















































































\assegnatagli, la Catiera,, consenziente il Mink 
stero, la, dejienna da questo capitolo. 

Viene quindi in discussione il nuovo. ordina- 
mento dell'amministraziono del lotto ultimamente 
presentato dal Ministero ili quale è combattuto! 
dalla Commissione e dall’on. Lazzari 

Setta difendo Ja legalità del decreto, Ja sus 
utilità pel servizio @ l'economia di 270 mila lire 
sopra SÌ mila. Dice che In moralità è più ga- 
Tantita + ole non produrrà dissesti nelle località 
clie 10 riguardano. Confida che la Camera respin- 
gerà l'aumento proposto nel bilancio «d approverà 
il decreto. 

La Camera respinge l'aumento. 

Morini © Sataris parlano contro l'aumento 
dei banchi del lotto: in alcani luoghi. 

Sella si ricerva di rispondere. 

La discussione è rinviata. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 





Firenze, 22 maggio: 

L'Opitione dice che la discussione riguardante 
i provvedimenti per l'esercito farassi sul progetto 
della Commissione, essendosi ‘messi, d'accordo il 
ministro, della guerra e la Commissione in una 
ifunione avuta oggi. 











Lisbona, 22 maggio: 
Il duca di Saldanha venne incaricato dell'in 
{ovin del Ministero degli esteri: 
Parigi, 22 maggio (notte). 
Lu Fitiute contutarido i commenti dei giornali, 
dice che la nomina del duca di Grammont non 
iplica alcuna preferenza sia per Vienna che per 
liorlino: La politica francese, liberalo all'interno; 
surî pacifica ‘e conservatiiuo all'estero. 
Madrid; 22 maggio. 
Espartero persiste nel ricusare il Trono, 

















Parigi, 23 maggio. 
Ollivier venne incaricato dell’inferim degli e- 
stori durunte l'assenza del duca. di Grammont. 





Tushingon, 22 maggio (lo, transatt.) 

È qui arrivato Jordan, comanfante. degli in- 
sorti di Cuba ; ebbe molte conferenze con alcuni 
membri del Congresso e/con pubblici. fanziozrari. 
Dicesi clie stia organizzandò on successo una 
spedizione per Cuba, © che sinsi procacciato una 
‘srande quantità di armi e munizioni. 














FATTI DIVERSI 


Che cona signifea Zloya? — Ecco li di 
iaanda che più volte sootimmo fare. 

Nel 15101 negozianti di Londra cominciarono riunirai 
presso un trattore chiamato Z/ogd; tale riunione scqui- 
atò iu breve una grande imporisiza e prese nomo di 
Britisli Lloyd e! fu il primo circolo commerciale; 

Dopo d'altora molti altri ne sorsero ad imitazione. df 
‘quello ed in Taghilterra ed altrove, ed alcuni. dei modo- 
sini presero pure il nomo di ZIoy4, per significare che 
volevano imitare il celebro Circolo di Lonira. 

















Cosimo Giossera. gerente. 
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‘NOTIZIE BACOLOGIORE 


L'allovamnto del bichi-neilenostre:pro- | MERCATO DEI CEREALI-DI TORINO { Camera di Uommerelo ed Arti, 


Notizie Commerciali 








wansionta, 20. maggio, — Frumento. 
Lu rarità porsistonto © la s'ccità. clio con 
nua a fegnaro nell'interno, da prematuri. 
mente dei tizori ‘sul prossimo” ragtolto, 96 
‘caslonando’ nuore dotsizido ‘e! nn: nuoro. riu- 
carimento nei prezzi: Sir è-notato/ fu vendita: 
ett, 19,680 dî fxumepta di diveraa qualità; 
Nell'interno della Francia il frumento con° 
| serva una. vendita nssaì attiva sui mercat! 
cosicchè i corsi restano ben tenuti 
La poca: pioggia caduta. ha giovato molto 
all'agricoltara), porò ni lamenta cho' nia stata 
Insufficiente 
SI negonlano 12. merdéti is amento da 41 
cent. nd 1 fr. e Di cent. per ettolitro, e nes- 
‘suno in ribasso: 




















BOLLETTINO SERICO, 


L'incortezza che quasi generalmente do- 
mina pel commereto; sul risultati della muova 
produsigne ha fatto ricadere la nostra piarzà 
in un'assolota calma d'affari, o ne qualche 
transazione al fa è qualche contratto inalata 
di lavorati per urgeati bisogui a coprire, 

In seto quindi non ni fece. alcuna ; opere» 
zione. Hi 

Ta questo condizioni 1 detentori nello stanso 
dubbio mantongsno ferite le loro preteso ed 
aucho la speculazione al arrente, finchò/ non 
Sinai potuto formare un più esatto’ giudizio 
del futaro, raccolto. 

Sullo varie: piazzo, come si rileva dai. bol- 
lettini, i prozai non variarono punto dai coraì 
procodenti: 

| Alia rioatra borsa il listino - dei sensali 

giatra: greggio altro provincie 10] lire 105; 

Piemonte 1814-10; orgarizioi “Plem. 93121, 

188; 24197, 129; 26/18, 120, 12/0-129 50; ab 

tre prov, 26/89, 148; atzaî, Piom, 99124, 193 

50; 25146, 125/56; 26198, 123 50; tramo altre 
prov: 20:89, 190; moresoa fine, lire. 








































vinoie nou è ancora troppo inoltrato ® per 
‘qualche partita quasi. iu fine di educazione 
on si muovono lagoanze. 


‘A Milano, lt settimana. serica trascorse con 
limitata: trausazionie essendo: i; commercio 
sotto la pressione dello invertezze circa. l'&- 
ito finale del raccolto. 

I prezzi delle setb d'oguî ‘articolo, spocial: 
ricnte le classiche, pi‘ mantegnero: assai fer: 
mi. Avvergono pur sempre delle operazioni 
pei bisogni della fabbrica , ma con delle fa- 
cilitazioni per parte dei detentori. 

Si vandettero organzini sublimi 18120 © 
18/22 da 195/188; ‘20}91 0 22126 da 128 2 
191; belli correati ‘16/10 e 18120 da 135 a 
198; 18/22 da 122/a 194; 20/28 da 120 1a 

















Bolettini 
33 maggio: — Ti ho 





10 settimanale. 


stro. mercato continuò, 


‘ad essere molto agimato, Il grauo sega) uni 
fbrtà rialad, essoado molto cercato © poco, 
offerto. 


La molign è anche ussai cercata con prezzi 


‘sontenniti: 


Th 





‘mititeono formi i suoi. pressi con 
piccole ‘tatisaaioni. La segal 
cata con preszi sostenutianimi, Lavena’ è-ri- 
‘cercatiasima e quasi sembrano: 
provvigioni. Causa principale di questi riatzi 
è la-aiocità dol tempo che è molto; dannosa 
peli gtapo, segale cd avena. 


8 molto'cer- 





ssusto \le 





Prezvi dei generi 
‘con pagamento in biglietti di Banca, 


188: buoni correnti 18120 e 18122 da 130 af Grano —l'omina 
199; BORE da 125 a 127; 29/86 ida 120 a 122; l'ettolitro 
correnti 1vj20 da 120/a 197; 181226 304 fi quint. 
da 131 n 126; 22126 e 26198 da 116 n 118.f Moligo -— V'emina 
Lo contrattazioni di bozzoli vanno molto l'ettolitrò 
a rilento quest'anno; la riservatezza degli ac- fl quint, 
‘quirenti è costante; non si vuol procedere ad fl _ Riso lemina 
‘accordi tranno che nel caso, in cul i prezzi 
‘i epieghino al'dissotto dello L. 7. Bogala 
Sola piena di one Avens (7 quinti 


diminuendo nella settimasa, fino a non vo 
Jar più oltre operare, attendendo; un giudizio 
definitivo; sul risultato del nuovo raccolto, Le 
traasazioni risultarono limitate i ‘guito 





























da L, A #0 n 540 
da » 2090 n 8550 





n la tin] au0 isso 

di 2° #11 3g |\ODbl'gazioni terr, morldiona)I.0, di m ine, 
la IN 1170 177 dî. 

di 0 1830 2 15 —| Tema doro da I. 20,50 500 80% 

du» Bios gol "oa doro i i 


da » 23,50 a 36.85 
da a 350 n 360 
din a 15 20 2 15 60, 
da a 22.50 n.93 50 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORIN 


23 maggio 1879, — Fondi pubblici. 
Consolidato 3 010 Contratti del matt, in con. 


Napoli, 21 maggio. —Il raccolto è quasi 
0 l'al sup termine iù buone condizioni. 

La foglia è abbondante. 
Nelle. pro fraoosi,  tranno* qualche 





19 95/95 95:61 (5) 9) CO 60 05 59 00 (località, È bachi sona dalla secohla'slla torza 


80/08 (59.97 12). 
Corso legale 59 93. 





Prestito Nazionale 1866 5.010. C. del m. în e. 


P. 84.60: 
Dedi 
Hambro. ©: d. m. in e. 78 50. 





— Stati Sardi, 


muti in gondizioni abbastanza sotdisficioti 
Lo lagnanze fiaora sono; poco. numerose. 





‘Borsa di Genova. — 21 maggio 1870. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ‘ita- 
liana fu contrattata. per cou\anti. da 39.80 


‘Azioni Banox Nazionale. C.. del matt. inc. |n-54 90. 


2315 2U9"2315 30 /ia lig. 2048 
maggio. 


Azioni Regia Tabacdhi, O. del m. in'l 


795 pel #1 maggio. 


Azioni di ferr. meridionali C. d. m. in lig; 


958 pel $1 maggio. 


Obbligazioni Canali Cavour ©; del matt. inc. || Si 


Rendita. corso legale a 


cent.424/2 sulla borsa precedente 





Parigi, 31 waggio. 


Chiusura dalla’ Borso 











all'audamento rego'ire e buono dei bachi. Y Borsa sli Firenze del 21 miuggio 11870. 20 
‘La Condizione ha registrato ne Rondite: téttora — 6033 | Fondi traucesi 7 90 
agttimana; 25) balle orgaoziui, 247 trame, " danaro. — 60,92 [Italiano E 910 fino sese 58 65 
‘greggio, 780 pesate, del peso complessivo di | Oro lettera —_ 20. Valori diversi. 
‘chil, 9 contro chil, ‘4,22 nella decorsa Y Londra lettera a tre mesi — 98 69 |Az.str, ferr. Lomh, Veneto 3-7 — 
ott Franpia lottora — 108.00. | obbligazioni item so 
Decomponendo queste cifre risultano 432 { Obbligazioni Tabnechi — 415 — |Ferrovio Romano 50 
balle di ‘sto ctiropeo 61184 di asiatiche cone | asiobi Tabacchi — 7 |Obttigazio 19— 
tro 599 di europlo è175 dl ‘asiatiche nella $ Prestito Nazionale 85,88,9.25 | Obbi;ferr. Vitt. Eman. 167/26 
precedente’ settimann. Ravina Naz: dol Regno d'Italia —183&0/ YObbI. forrorie Meridionali 174 — 
Non dove sorprendere se la cifra delle Azioni della Società forr. Meridionali 85 —{ Cambio sull'Italia si 


note ‘asiatiche sia rilevante, poichè. m. gior 
‘parto di quasto vennero noquistato nll'asta 





pubblica. 





178 — | Gredito Motitiare Francese 252 — 
444 50 | Obbligar. Rogla Tabnochi 460 — 
79501 Azioni idem mi 











31 |. Por fino meso si conteattò da iire 59.90 
219 (60, 
1 Prealito Nazionale era negoziato a lira 
Bk 20 per contanti e per fina mere. 
Lo azioni della Banca Nes, ni negosiareso 
22345 per contànti è p. fine meso. 
0 le azioni dell Credito Mo: 
lare da SI9 a 519. 
Ta azioni Tabacchi negosiato a 720. 
Fraticia brevo lettera 103 65, den. 102 30, 
Londra a vista lettera 25 90, denaro 95 80 
Le moneto da vonti lira ai nagoziarano da 
lino 90/54 a 20 56 per contanti. 
Sconto sall'italia 8 per 210. 


umento 





+ Borsa di Milamo;— Si iggio INTO. — 


Ore 8 pom. — La Réodita si tenne inva- 
rista intorno a 59 82/112 fio corregte 0 60 








x 20 fine giugno prose. Le azioni Meridionali 
€). [[hnono perduto: due lire. — Oro fermo: 
RS Corsi del mattino. n 
58 651 Rendita italisma pronta 
Idem fine corrente 

388 — ||| Prostito Nazionale 1866 

245 50] Azioni Banca nazionale 

6 60 Azioni ferrovie Meridionali 

135 — ] Obbligazioni relative 

157 h0 |" Buobi ferrovie Meridicnali 

174 75 Ì Azioni Regia tabacchi 
23] Obbligazioni Regis Tabacchi 4:10 — 
—=| Beni Demasiati “a - 

457 — | Asso Ecclesiastico 79.18 
107 —) Cambi su Francia, a rin DOLO) 











































PRESTITO ;-f& 
DELLA DUCHESSA DI SC 22% REVIATOIA LA MASA 


DI VENTICINQUE MILIONI DI LIRE 


N. 9996, ed 
n famiglia Be 





Approvato dal 
in 






lomate con G maggio 
guardo degli ingenti sacrifici fatti di 





ro, con It, Decreto 6, dicembre 1888, 
în: pro della Nazione. 














Prima Emissione di ‘Numero Ottomila Scrie di ‘100 Obbligazioni da Lire LO ciascuna. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

delle prime quattromila Serie di 100 Obbligazioni da lire 1O. pagabili in due rate come segue: 

Lire © all’atto della Sottoscrizione, cioè dal giorn BO Maggio al 1O siusno 1870. 

Lire un mese dopo, cioè dal 50 giugno al 10 luglio 1870. 

. titoli definitivi muniti del Bollo di riscontro sovernativo 
portanti i numeri per concorrere all’Estrazione, saranno consegnati all'atto del secondo versamento. 

Tutte le Obbligazioni saranno rimborsate în 3$ anti mediante 128 HEistraziioni, trimestrali, semestrali ed annuali 

con 28,000 PREMII 

per la somma complessiva di Lire JLO,}O29, BOO, distribuiti secondo il piano annesso al R. Decreto 6 dicembre 1868. 


Premi principali di Lire 500,000 
400,000 -- 300,000 -- 250,000 -- 200,000, Ecc. Ecc. 


Il pagamento dei PREMII e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo cia. 
scuna Estrazione, presso l’Amministrazione Generale del Prestito in Firenzé, con intervento del Commissario 
Governativo. — Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità prescritte mel piano e con l'assistenza dei 


FUNZIONARI DELEGATI DAL MINISTRO DELLE FINANZE (Avé. 9. Decreto 6 dicembre 1868). 


GARANZIE 


ri prestito ed il pasamento dei rimborsi e dei premii sono 
sgarantiti con ipoteca di primo grado presa dl GroOverno su tutto il patrimonio Bevilacqua e con de. 
posito di danaro contante presso la R. Cassa dei Depositi 
e dei Prestiti. 





Prima Estrazione 81 agosto 1870. 
In questa prima Estrazione. saranno estratte 12,095 Obbligazioni rimborsabili con premii nella somma di 636,900 Lire, sia 
depositata in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti, 


PREMIO PRINCIPALE 500,000 LIRE 


IL.ua detta Sottoscrizione sara aperta dal 80 massgio a iulte il 
TO giugno in Firenze presso la Casa Bancaria contraente B. DE LA C-IAPELLE E C., via Pandolfini, N. 14, Palazzo Medici e 
presso tutti i Banchieri e altri incaricati aulorizzati da essa; nelle altre città del Regno e all'Estero presso tutti î Banchieri e. altri 
intaricati autorizzati dalla medesima. 


Visto per la pubblicazione a loima dell'art. # del Decreto 6 dicembrè 4868. 


DAL MINISTERO DELLE FINANZE; 1119 magzlo 1870, 


11 Commissario Governativo 





Gi. LONGONE, m. p. 
MINISTERO DELLE FINANZE 


PRESTITO DELLA CITTA DI BARLETTA 


L'AGENZIA FINANZIARIA INTE jo avendo nottoneritto per proprio conto nd un numero Imi lonî del suddett> 
Prestito , sl trova in grado di rilun zioni alle identiche condizioni del Programma pubblicato 
imde direttamente col Sindne: medenimo. — Per avere programmi, ti 


































© nchiarimenti rivolgersi alla 











‘Agenzia Internazionale di To; , ed inviarle L. 5 per ogni Obi 2098; 
TEATRI Seguito d'incanto Incanto volontario |Magnifica  Villeggiatura] SEME BACHI PEL 1871 
mo (re 8) — La dramma: | Vin La Marmora, N. 2, |di n corpo di casì | Ia Diano d'Albn, da ven. e 













‘compagnia diretta da Giuseppe 
chi Fapprescata: Un curidio | -vielmo n Plazza Bodonl. 


Martedì 24 ‘ecrrente ‘e. auccli 
alle! are-solito e nel palazzo già 
cupato dalla. signora \ duchessa | di 
Benuftcemont, si contionerà 1 
dita all'incanto di molti mol 
o bouffeta, dti 





iche con mora, composta di | Lu Ditta CIVETTA e CREMONA - San Stefuno Belbo « ;rinnovanlo la 
la'e rustica, con ettari‘ 30 | solita epadizione al: Giappone 
campo; vigna € prato, AVVISA 
Per li opportuni schiurimenti diri- | Ayera'aperto la sottoscrizione per le commissioni dî. Cartoni ‘secco ll 
goin ul segretaria comunale di programma 28 aprile che sarà a richiesta spedito. 
Pagamento sole L. © por cartone, il saldo alla consegna. 

T fabbricabil Le commissioni saranno ricevute in Ban Stefano Belbo presso la Dita 

reno ricabile | soportatrice. 
5 n i ui To ‘Torino dalla Casa di Banca Fratelli CERIANA — A; ODDONE e ©, 





ittro lotti, posto 






















Lunedì 30, maggio correuta , sile 
orè 9 astimeridiane, nello stuilo del 
‘cavi Marietti" vi 








imico; composto. di UU 
gitti riguerdanti la atruttura 
corpo umano, visibile dalle 10) aut 





‘alle \0 pom. dir pa È vini Cavour, N.-10, è Farmacis SCRIAPPARELLI. 

Ji aree 10 (oì ni) — Mn PARO si o li i i io alti 
Sire lam oxCrgota Greito | fra cesto, e granio serra se | Locale da affiltare | |iueign del cone tore ae e A E re a 
Tk stati Di coprono | (0a SOTA Men di sie coli dA ni presente | N40, 






L'angelo dette tenebre, Sottoserizione 


CONTA CO ITA I, GAP 


| ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


All'scriione ‘sì pagano Li 
210 gino Altre e. 2/80 ed fì saldo alla: consegna det heme; 
| como da ciscolao 26 ebbro 1870. 

La sottoscrisioni si chiuderanno Il 30 maggio corr. 
|| | Rivolgerai per.Je sottoscrizioni in rewelm, contrada: Pendente 
345,‘ presso gli facaricati dalle Provini. 








‘serra onme la vettura si espor: Di 4 grandi membri al N. $, via 3a i t 
Si Lain solco host "dî | Bartators, proc piazza Casei | Magazzino da vino 
LIRE 6000 Gato Bi 0 tato a contato "| pio pci, pito per gico | leo aio da riot che cm 
i S an I NSA tion Ir a priv ni det 
00 NET) Oranal Mogwopei 137 missione AMO MAURO, va 
Po, N. 26, Torino. 1915, 


fiitare iu Moncalieri aa 
1° luglio pi v. FABBRIGA DI PRASIANE 
di PENASSO LUIGI 
mdbigliato, con-seuteri ic | primo, Via Saluzzo, N: 30 
a, Sri all'uopo | {UDO moti dl Persiana pre o: 
porcini, pazza Mari | (sco, Magro si al mibito, di 
51 qualunque dimensione. 


“Deposito sotto x Portici im casa 
Fidi, seguente il Vialo del Ra, 









enti 1, ga 
a convenire, 
als 


















Incanto di villeggiatura 


O} pe er (et, 
DOC, alta nl 
OO egg To suine 
ERA i 
‘86, cent. 84 (giorni 
Soli i Mocaio 
1MIOY ed'ato 
rel bando 12 cr 

veni ‘l'orino, 14 maggio 1870 3 games 
e Vi wi 
ope Viale ali ma Again NL Alloggio sa ts orto, N 
B. Operti not. 2007 Not. Lorenzo Bonacossa. Terino, ds appigionare, 





mae 
sr vendita di vIlengiatora 

colli di Torino, regione 
Salibato 1928 maggio 1870, 
mattina, siello stvdio del moti 


nuo 








clio al Renle Collegio; cana 











































Torino, Tips: C. Faralo,e 0. 





di 





